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L'intesa dopo lunghe trattative

Wto, estesa la moratoriaai dazi sull'ecommerce

I  Paesi  membri  della  World  trade
organization,l'Organizzazione  mondiale  del
commercio,  hanno  raggiunto  nella  notte  di
venerdì  un  accordo  per  prorogare  di  altri  due
anni  la  moratoria  sui  dazi  al  commercio
elettronico.
L'accordo è stato raggiunto dopo cinque giorni
di  trattative,  sbloccando  l'impasseprovocata
dal parere ostile di Sudafrica e India.
L'esenzione  viene  rinnovata  tradizionalmente
ogni due anni e aveva sempre trovato, finora,
il consenso compatto delle forze governative e
delle imprese.
L'intesa raggiunta alla conferenza ministeriale
dopo  il  braccio  di  ferro  con  Pretoria  e  Nuova
Delhi è stata salutata come un successo per la

Wto,  sempre  più  incalzata  dall'ascesa  di
pulsioni  protezionistiche  e  il  ricorso  ai  sussidi
che ha già fatto vacillare i rapporti fra partner
come gli Usa e la Ue.
Ora  i  ministri  dovranno  comunque  stabilire
quali  transazione  debbano  ricadere  sotto  il
regime  di  dazi  doganali,  mentre  la  stessa
esenzione per l'e-commerce scadrà nel 2026.
La  moratoria,  si  legge  in  un  documento  della
Wto,  «scadrà  in  quella  data»  e  sarà  richiesto
un  consenso  all'unanimità  per  estendere  una
condizione  di  privilegio  che  «grazia»  un  giro
d'affari nell'ordine dei miliardi di dollari.
Nessun  accordo  alla  Wto  invece  sui  limiti  ai
sussidi  per  la  pesca  eccessiva  e  sul  sostegno
statale agli agricoltori.
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